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Padova, 22 novembre 2025 
 

E IL POLIGONO ATOMICO MI APRÌ IL CANCELLO 
La testimonianza del primo occidentale entrato nella città segreta 

sovietica di Kurčatov-Semipalatinsk (Kazakistan) 
 
 

Nell’ambito del ciclo “Sulla scena del(l’eco)crimine: i siti di Čornobyl’ e Semej/Semipalatinsk”, 
la rassegna di iniziative dedicata alla memoria delle catastrofi nucleari del Novecento, lunedì 24 
novembre alle 16.30, nell’Aula 3 del Complesso Beato Pellegrino si terrà l’incontro “E il poligono 
atomico mi aprì il cancello” con la testimonianza del primo occidentale entrato nella città segreta. 

 
 L’evento vede la partecipazione di Valerio Pellizzari, giornalista e inviato di guerra, noto per i 

suoi reportage da molti “luoghi caldi” del pianeta, che condivide la sua testimonianza come primo 
occidentale ad essere entrato nella città segreta. 

 
Valerio Pellizzari è stato il primo giornalista occidentale a entrare nel poligono nucleare sovietico 

di Semipalatinsk, situato nella repubblica del Kazakistan, che rappresentava il cuore militare-
strategico dell'URSS. Questo poligono atomico, insieme a quelli dei missili balistici intercontinentali 
e delle navi spaziali, era un luogo di grande importanza strategica. Nell'agosto del 1991, in seguito al 
golpe a Mosca che segnò la fine dell'era di Gorbačëv, l’URSS iniziò a disgregarsi e le repubbliche 
dichiararono l'indipendenza. Pellizzari, autorizzato dai militari russi, visitò Kurčatov, una città segreta 
con infrastrutture militari avanzate, tra cui reattori sotterranei e un aeroporto. Il suo reportage, 
pubblicato da "Il Messaggero", ebbe grande risonanza internazionale e fu ripreso da molte agenzie e 
testate straniere, inclusa la BBC, che ne trasmise un'intervista tradotta in russo per quattro giorni. 

 
La rassegna di iniziative dedicata alla memoria delle catastrofi nucleari del Novecento è promossa 

dal Dipartimento di Studi Linguistici e Letterari dell’Università di Padova nell’ambito delle attività 
di ricerca e divulgazione culturale.  
 

L'ingresso è libero e rivolto a tutte le persone interessate. 
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Sulla scena del(l’eco)crimine: i siti di Čornobyl’ e Semej/Semipalatinsk 
Memoria e riflessione sulle catastrofi ambientali di Čornobyl’ e Semej/Semipalatinsk

24 novembre 2025, ore 16.30 | Complesso Beato Pellegrino, aula 3 

Valerio Pellizzari 

"E il poligono atomico mi aprì il cancello" 
La testimonianza del primo occidentale 
entrato nella città segreta 

Il poligono atomico di Kurčatov-Semipalatinsk, costruito nelle steppe del Kazakistan, non 
esisteva sulle mappe sovietiche. Subito dopo il golpe di Mosca dell’agosto 1991  
Valerio Pellizzari è stato il primo occidentale a entrare in quella città segreta.  
La BBC trasmetterà il suo racconto in lingua russa per quattro giorni.
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